
 

UNITÀ PASTORALE DI CURTATONE
Parrocchie di Buscoldo, Levata, Montanara, San Silvestro

SEGRETERIA parrocchiale unica a San Silvestro

Rimani informato sulle nostre iniziative

@upcurtatone www.parrocchiecurtatone.it
www.diocesidimantova.it

t.me/canaleupc

Settimana
della comunità

 telefono: 346 9614141 mail: segreteria@upcurtatone.it
dal Lunedì al Sabato 9:00-12:30 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA dal 22 al 28 giugno 2026 
Continua il GREST a San Silvestro 

Lunedì 22 giugno - segreteria aperta a Buscoldo dalle 16-18 
ore 9:00 Preghiera delle lodi a Montanara solo il lunedì 
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse 
ore 18:30 a Levata, S.Messa 
ore 21:00 Adorazione Eucaristica presso le Clarisse 
Martedì 23 giugno - segreteria aperta a Levata dalle 16-18 
ore 8:30 a Buscoldo S.Messa, l'Adorazione Eucaristica, e confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 20:45 a Montanara, Consiglio di Unità pastorale 
Mercoledì 24 giugno - Natività di S. Giovanni Battista 
ore 8:45 a Montanara, S.Messa 
ore 17:30-19 a Levata è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa)  
ore 17:30 S. Messa, presso le Clarisse  
dalle 19:30 a San Silvestro pizza al DONBAR  (vedi locandina o contatta la segreteria) 
Giovedì 25 giugno 
ore 9 -11 a San Silvestro, Adorazione Eucaristica e Confessioni  
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa 
ore 18:30 a San Silvestro S. Messa  
ore 21:00 presso il Monastero delle Clarisse, OASI DI PREGHIERA  
Venerdì 26 giugno 
ore 8:45 cimitero di Levata, San Silvestro, S.Messa 
ore 17:30 presso le Clarisse S. Messa  
Sabato 27 giugno 
Festa del pesce a Buscoldo sabato sera e domenica a pranzo (per prenotazioni cell- 
360777046 Rossella) 
dalle 11-12.00 a San Silvestro è presente un sacerdote per le confessioni (in chiesa) 
ore 18:30 S. Messa a Buscoldo e Levata 
Domenica 28 giugno 
S. Messa ore 8:30 e 11 a Montanara, ore 9 a Levata, ore 9:30 e 18:30 a San Silvestro, 
ore 10 Buscoldo 

È possibile fare offerte alle nostre parrocchie on line; vedi locandine esposta 

Sabato 4 luglio -  San Tommaso patrono di Levata  
ore 18:30 S. Messa a Levata, al termine apericena (prenotarsi in segreteria al 
3469614141) 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 21 giugno
Festa di San Luigi

Dal libro del profeta Geremìa	 	 	 	 	  (Ger 20,10-13) 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in inganno, così noi 
prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra vendetta». Ma il Signore è al mio fianco 
come un prode valoroso, er questo i miei persecutori vacilleranno e non potranno 
prevalere; arrossiranno perché non avranno successo, sarà una vergogna eterna e 
incancellabile. Signore degli eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia causa! Cantate 
inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato la vita del povero dalle mani dei 
malfattori. Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio 

Dal Salmo 68 
Rit: Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio.  
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. 
 
Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 	 	 	  (Rm 5,12-15)  
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, 
la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere 
imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su 
quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti 
per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono 
concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
Parola di Dio. Rendiamo  Grazie a Dio

Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi. 

Pellegrinaggi UPC  

FIANDRE 18-21 agosto  - in aereo 
Casentino 1-3 ottobre 

UZBEKISTAN - sulla via della seta 10-17 ottobre 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ger%2020,10-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%205,12-15


Per alcune domeniche: " Il prete, dono e mistero", alcuni passi per accogliere 
l'ordinazione di don Marco 

La missione del prete 

Nel silenzio la parola acquista il suo pieno significato, la preghiera diventa feconda e la 
bellezza può manifestarsi senza distrazioni. È proprio nel silenzio che il messaggio 
evangelico rivela tutta la sua forza, raggiungendo il cuore dell’uomo e placando quella 
sete di verità, di speranza e di infinito che abita ogni persona. 
Questo spazio interiore è oggi minacciato dal flusso incessante di informazioni, 
notifiche, intrattenimento e sollecitazioni consumistiche che caratterizzano l’ambiente 
digitale. Diventa quindi urgente interrogarsi su come restituire profondità all’ascolto, 
affinché possano emergere le domande più autentiche sull’esistenza. 
Si tratta di una sfida che riguarda tutti, ma che assume un rilievo particolare per il 
prete, spesso immerso in una molteplicità di impegni: celebrazioni, incontri, 
responsabilità organizzative e continue richieste della comunità cristiana. In questo 
contesto emerge una domanda decisiva: come far risuonare nel cuore dell’uomo 
l’annuncio proclamato nel Vangelo di Giovanni — «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà» — affinché non resti una semplice affermazione, 
ma diventi esperienza concreta di fede? Questo interrogativo appartiene alla natura 
stessa del ministero presbiterale. Prima ancora di essere organizzatore, educatore o 
comunicatore, il prete è chiamato ad accogliere, accompagnare e sostenere il cammino 
di fede delle persone. La sua missione consiste nel tessere relazioni autentiche che 
rendano visibile l’amore di Cristo e orientino ciascuno verso la pienezza della vita. Lo 
ricordava Papa Benedetto XVI richiamando la figura di San Giovanni Maria Vianney, 
patrono dei parroci. Citando il santo Curato d’Ars, affermava: «Se comprendessimo 
bene che cos’è un prete sulla terra, moriremmo: non di spavento, ma di amore… Senza 
il prete, la morte e la passione di Nostro Signore non servirebbero a niente». Parole 
che esprimono con particolare efficacia la grandezza del ministero sacerdotale e l’alta 
responsabilità che esso comporta. 

Dal Vangelo secondo Matteo 	 	 	 	 	 	 (Mt 10,26-33)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla 
vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io 
vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 
hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far 
perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? 
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di 
molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò 
davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io 
lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

	 In segreteria pastorale è possibile annotare le celebrazioni   
delle Sante Messe  per i propri defunti 

Chiediamo di segnalarci anziani e ammalati che desiderano ricevere la visita a 
casa dei sacerdoti, del diacono, dei ministri straordinari della Comunione. 

Ogni volta che nascerà un bambino nelle nostre comunità, comunicandolo in 
segreteria, suoneremo una melodia a festa. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2010,26-33

